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All'incontro sono intervenuti 23 cittadini, di cui 3 appartenenti alla Commissione Biblioteca, che
hanno discusso delle proposte per il Bilancio Partecipativo relative a tematiche culturali e alle
politiche giovanili. Per l'ente comunale erano presenti il responsabile dei Servizi alla Persona, Dott.
Panigatti, e il responsabile dell'Ufficio Tecnico, Arch. Di Marco, oltre che agli assessori Favaro,
Brescianini, Verderio e Gornati.
La serata era finalizzata alla risposta da parte dell'ente rispetto le proposte ricevute nel percorso di
partecipazione che il nostro comune ha intrapreso dallo scorso anno. Gli amministratori hanno
spiegato ciò che è possibile fare e come è possibile realizzarlo. È stata anche l'occasione per
confrontarsi coi cittadini per definire meglio alcune idee pervenuteci.
All'inizio dell'assemblea è stato distribuito ai partecipanti il calendario delle iniziative sociali e
culturali che sono state concordate con le associazioni lo scorso 4 Ottobre.

Di seguito ripercorriamo brevemente i temi discussi per vedere che cosa si è pensato per
accoglierle.

1 Introduzione del servizio di Fonoteca in biblioteca.
La fonoteca è stata chiusa tempo fa per problemi di gestione e tuttora sarebbe impossibile gestirla
internamente per mancanza di personale. Quindi per il momento è ipotizzabile solo un servizio
esterno, anche se è pur vero che in passato aveva creato problemi, aperto al pubblico solo
limitatamente alla fruizione in loco. È chiaro che il patrimonio musicale è fermo da diversi anni e
sono necessari finanziamenti per acquistare il materiale. Il progetto di fornire un servizio adeguato
alla richiesta è quindi realizzabile per gradi secondo un piano di sviluppo, comprendente anche i
servizi di mediateca, che deve essere messo a punto nel 2006 attraverso un tavolo di progettazione

partecipata che coinvolga insieme alla commissione biblioteca gli stessi cittadini interessati.

2 Inadeguatezza struttura biblioteca. L'ipotesi di Villa Torri.
Il problema è la totale inadeguatezza dell'attuale ubicazione. L'edificio su più piani è poco
funzionale alle esigenze e la scarsità di spazi per gli eventi sociali e civili concentra nelle sale di
biblioteca iniziate di varia natura anche durante l'orario di apertura, creando evidentemente vari
problemi di coabitazione.
La struttura di Villa Torri potrebbe divenire la nuova sede, ma attualmente è prematuro prendere
una decisione poiché per quest'anno è prevista la messa in sicurezza e il recupero dello stabile e solo
successivamente si penserà alla sua destinazione d’uso che comunque sarà di tipo culturale. Inoltre
la disposizione degli ambienti interni, tipicamente settecentesca, non è detto che sia la migliore per
ospitare un servizio bibliotecario. Occorre un progetto per verificare la fattibilità.
(tavolo di progettazione partecipata per il 2006)

3 Laboratori permanenti per il dopo-scuola.
Attualmente il servizio di dopo-scuola è gestito dall'associazione Kayros presso i locali dell'oratorio
Paolo VI di via Cadorna. Per questa attività il Comune riconosce un contributo economico
all'associazione.
Dato il discreto successo dell'iniziativa si sta cercando di concordare un progetto che istituisca un
servizio stabile.

4 Corso Teatro per giovani.
Dopo la proposta lanciata dall'Assessore Favaro nel corso della riunione del ciclo assembleare di
Maggio dedicata ai giovani, e accolta positivamente da quest'ultimi, il progetto di un corso di teatro
sta per divenire realtà. Si parte giovedì 3 Novembre presso la sede del Centro di Aggregazione



Giovanile (C.A.G. c/o ex asilo di via Roma) grazie alla collaborazione della Dott.ssa Gentile
dell'Università Cattolica del Sacro Cuore di Brescia. Il corso sarà pubblicizzato con una
comunicazione postale inviata a tutti i giovani di età compresa tra i 18 e i 25 anni di età.

5 Disponibilità di una Sala Musica per Prove
Si era tentato di vedere se era possibile inserirne il progetto all'interno della nuova struttura del
C.A.G. che sarà preparata a breve presso la ex direzione didattica di via Fiume. Purtroppo questo
avrebbe determinato la riduzione di alcuni spazi che avrebbero reso la struttura non a norma. Quindi
attualmente non sembra realizzabile a breve una sala prove in regola con la normativa.
L'ipotesi più percorribile per il momento parrebbe essere quella di firmare una convenzione con una
sala privata, acquistando un pacchetto di ore da distribuire tra le associazioni musicali o i gruppi
giovanili che ne faranno richiesta.
I cittadini tuttavia hanno fatto notare agli amministratori la necessità di spazi per i giovani ed in
particolare una sala prove sembra essere davvero una cosa che a Vimodrone manca e sarebbe
realmente utile.
Di fronte a queste sollecitazioni gli assessori presenti hanno espresso la volontà personale di
studiare e valutare la possibilità di considerare altre sedi o altre soluzioni. Potrebbe fare al caso
l'abitazione ormai libera del ex custode della scuola elementare di via Fiume. Per ora però non è
stato possibile dare una risposta definitiva.
A margine di questa proposta l'assessore Verderio ha espresso l'intenzione di cercare di promuovere
la formazione di una Banda e di una scuola civica di musica.

6 Leva Giovani.
Sul territorio di Vimodrone sta prendendo il via all’interno di “Progetto Adolescenti e Comunità
Locali” la Leva Civica, una “chiamata” che si rivolge ai e alle giovani vimodronesi tra i 18 e i 28
anni, per sviluppare delle azioni in relazione al loro rapporto con la realtà locale. In sostanza si
tratta di far emergere la disponibilità dei giovani di Vimodrone ad attivarsi su micro-progetti di
portata locale. Il progetto viene sviluppato e seguito dagli operatori delle Cooperative Sociali “La
Molecola” e “Arti e Mestieri”.

7 Giornata dei Migranti.
La proposta è stata accettata e sarà realizzata nel corso del prossimo mese dall'Assessorato alla
Cultura e Partecipazione in collaborazione con la Caritas della parrocchia di Dio Trinità d'Amore.
Per domenica 13 Novembre è previsto un incontro con don Virginio Colmegna della Casa della
Carità di Milano. Per domenica 20 invece sarà organizzato un momento di intrattenimento musicale
con un gruppo di Rom, ospiti della Casa della Carità.
L'assessore Gornati è concorde con i cittadini proponenti della necessità di costituire una consulta
dei migranti nel 2006.

8 Casa delle Associazioni.
Sono stati stanziati 500.000,00 euro per la messa a norma e la sistemazione dell'ex asilo di via
Roma, che nelle intenzioni dell'Amministrazione dovrebbe diventare la Casa delle Associazioni.
Con la costruzione dell'ampliamento del municipio e la destinazione di Villa Torri a polo culturale,
si verrebbero a liberare diversi spazi da assegnare eventualmente alle associazioni.

9 Spazi espositivi per l'arte e la cultura locale.
Purtroppo al momento attuale non ci sono particolari soluzioni. La definitiva risoluzione della
problematica è vincolata alla destinazioni di Villa Torri.
Per ora un piccolo spazio espositivo è pensabile all’interno di una nuova struttura che dovrà sorgere
presso l’area ex-cinema Astor, per la cui sistemazione il bando di concorso si chiuderà a breve.

10 Corsi di lettura di Poesia.
 È stato attivato un corso di poesia tenuto dal poeta sig. Mari nel piano di studi della Università
delle Tre età.



A partire da ciò sono stati ipotizzati dai cittadini presenti diversi percorsi artistici pluridisciplinari,
che saranno oggetto di una progettazione eventuale nel corso del 2006.

11 Palchi Misti
L'iniziativa organizzata dagli operatori del C.A.G., in collaborazione ai giovani e alle associazioni
del territorio, sarà confermata anche nel 2006 anticipata all'ultima domenica di Maggio.

12 Un tempo per pensare.
Anche quest'anno l'Assessore Gornati organizzerà per il periodo quaresimale un percorso culturale e
filosofico. Quest'anno è sua intenzione dedicare una serata ad una tematica o ad un autore proposto
dai giovani o comunque a loro rivolto.

13 Festa di Benvenuto per i nuovi cittadini.
Non è stata posta alcuna difficoltà a questa proposta, ma è necessario che siano gli stessi cittadini ad
assumere l'iniziativa, poiché può avere successo solo nel momento in cui sia un’esigenza condivisa
e sentita all'interno del quartiere che dovrà ricevere i nuovi concittadini.

14 Palio dei rioni.
La disponibilità dell’Amministrazione a sostenere la proposta è subordinata all’attivazione diretta e
alla presa in carico da parte dei cittadini e dei quartieri stessi.

L'incontro si è concluso con l'invito da parte dei responsabili dell'Ufficio Partecipazione ai tavoli di
progettazione partecipata che si apriranno nel corso del 2006 su alcune delle tematiche
sovraesposte.

Chiunque desideri ricevere informazioni o partecipare ai tavoli di progettazione partecipata previsti
per le tematiche soprindicate può rivolgersi direttamente all’Ufficio Partecipazione via e-mail
partecipa@comune.vimodrone.milano.it indicando come oggetto la tematica oppure telefonando al
0225077293.


